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Ora di partenza

Bisogna cercare di partire al più presto possibile, cioè con le prime-termiche sfrut
tabili dall'aliante. Una recente indagine ha messo in luce che la maggior parte dei
voli oltre 500 Km. in Austria hanno avuto inizio tra le ore 9,15 e le ore 9,45, ora solare,
(io dopo lo sgancio alle ore 9,40 solare il 4.6 a ZELL a. S. avevo già percorso 160
Km. entro mezzogiorno). Questo è possibile in montagna dove io sviluppo delie ter
miche inizia molto più presto che non sulie colline prealpine o sulla pianura, in con
seguenza dell'aria pulita, dei pendii ripidi, del terreno roccioso più facilmente riscai-
dabile. Si può ritenere, con una certa sicurezza, che già alle ore 9 partine le termiche
secche sufficientemente larghe da essere sfruttate, sopra le creste, dall'aliante con
un pilota adeguatamente preparato. Le prime condensazioni si verificano di solito,
nelle giornate di alta pressione, intorno alle ore dieci. Nella zona prealpina invece —
causa l'inversione, la foschia delia Vaile Padana e la maggiore umidità del terreno e
la minor inclinazione dei pendii, le prime termiche secche sfruttabili non si riscon
trano prima delle ore 10, all'incirca, e le prime condensazioni si vedono generalmen
te intorno alle ore 10.45.

Solo recentemente ho trovato una spiegazione chiara sui come si sviluppano in realtà
le termiche in zona alpina, un fenomeno probabilmente non ancora completamente
analizzato e spiegato ai volovolisti e visno spiegato cosi anche il fatto che si incon
trano termiche di forza ben diversa durante la stessa ora del giorno in montagna.

E' quindi ovvio che la montagna rappresenta por noi il miglior trampolino di partenza
per voli di elevata distanza, in considerazione anche di un particolare fenomeno
che vorrei chiamare «Adiabatica alpina».

Che cos'è l'«Adiabatica alpina» rispetto a quella secca e a quella satura?
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Succede questo: il riscaldamento dell'aria in montagna, "ià favorito da un'atmosfera
più limpida ed anche più instabile per il maggior raffreddamento notturno, avviene
molto più rapidamente grazie l'inclinazione dei pendii sui quali i raggi del sole del
mattino battono quasi perpendicolarmente. Poiché sul pendio non esiste uno strato
limite chq .faccia da ìì blocco », ann/iene che pna (iplla d'aria riscaldata anche di sol!
1 b 2 gradi in più dèli'aì^bTénté ben prVsrd hi btacc'a d paHé versò 'l'àlfo.
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